
SAN DAMIANO  

DE VEUSTER,  

sacerdote 
15 aprile 

 
I coniugi fiamminghi De Veuster hanno otto figli. 
Due diverranno suore e due preti dei Sacri Cuori di 
Gesù e Maria, detti anche «Società del Picpus», dalla 
via di Parigi dove è nata la congregazione. Giuseppe, 
penultimo degli otto, nato il 3 gennaio 1840, è desti-
nato ad aiutare il padre, ma a 19 anni entra anche lui 
al Picpus prendendo il nome di fratel Damiano. 
Nell'istituto c'è anche suo fratello Pamphile: ordina-
to prete nel 1863, non va in missione perché malato e 
allora Damiano parte al suo posto anche se non è an-
cora sacerdote. Destinazione le Isole Sandwich, che 
più tardi si chiameranno Hawaii. Qui completa gli 
studi e diventa sacerdote nel 1864 e lavora nell'isola 
principale, Hawaii. Nel 1873 va nell'isola lazzaretto 
di Molokai, dove il governo confina i malati di lebbra 
e vi resterà per sempre. Nel 1885 viene contagiato. Muore dopo un mese e solo nel 1936 il suo corpo verrà 
riportato in Belgio. Giovanni Paolo II lo beatificò a Bruxelles nel 1995, mentre Benedetto XVI lo ha cano-
nizzato in Piazza San Pietro l'11 ottobre 2009.  

 
 
ANTIFONA D’ INGRESSO                                                                                   1Sam 2, 35 
 

Farò sorgere al mio servizio un sacerdote fedele, 
che agirà secondo i desideri del mio cuore.  
 
COLLETTA  
 

Padre di misericordia che in San Damiano  
ci hai dato una sublime testimonianza di carità  
verso i più poveri ed abbandonati,  
concedi che anche noi, per sua intercessione,  
siamo spinti, per amore del Cuore del tuo Figlio, 
ad essere servitori dei fratelli più poveri ed emarginati.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
 
                 >>> 



PRIMA LETTURA                                                                                                     Rm 5,1-8 
 

Dalla Lettera dì san Paolo apostolo ai Romani  
 

Fratelli, giustificati dunque per la fede, noi siamo in pace con Dio per mezzo del Si-
gnore nostro Gesù Cristo; per suo mezzo abbiamo anche ottenuto, mediante la fe-
de, di accedere a questa grazia nella quale ci troviamo e ci vantiamo nella speranza 
della gloria di Dio. E non soltanto questo: noi ci vantiamo anche nelle tribolazioni, 
ben sapendo che la tribolazione produce pazienza, la pazienza una virtù provata e 
la virtù provata la speranza. La speranza poi non delude, perché l'amore di Dio è 
stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato. In-
fatti, mentre noi eravamo ancora peccatori, Cristo morì per gli empi nel tempo sta-
bilito. Ora, a stento si trova chi sia disposto a morire per un giusto; forse ci può es-
sere chi ha il coraggio di morire per una persona dabbene. Ma Dio dimostra il suo 
amore verso di noi perché, mentre eravamo ancora peccatori, Cristo è morto per 
noi.  

Parola di Dio. 
 
CANTO AL VANGELO                                                                                           Gv 10, 11  
 

R/  Alleluia, alleluia.  
 

Io sono il buon pastore,  
che da la vita per le pecore.  
 

R/ Alleluia. 
 
VANGELO                                                                                                       Gv 13, 1-5.12-17 
 

✠   Dal Vangelo secondo Giovanni  
 

Prima della festa di Pasqua Gesù, sapendo che era giunta la sua ora di passare da 
questo mondo al Padre, dopo aver amato i suoi che erano nel mondo, li amò sino 
alla fine. Mentre cenavano, quando già il diavolo aveva messo in cuore a Giuda 
Iscariota, figlio di Simone, di tradirlo, Gesù sapendo che il Padre gli aveva dato tut-
to nelle mani e che era venuto da Dio e a Dio ritornava, si alzò da tavola, depose le 
vesti e, preso un asciugatoio, se lo cinse attorno alla vita. Poi versò dell'acqua nel 
catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con l'asciugatoio di 
cui si era cinto. Quando dunque ebbe lavato loro i piedi e riprese le vesti, sedette di 
nuovo e disse loro: «Sapete ciò che vi ho fatto? Voi mi chiamate Maestro e Signore e 
dite bene, perché lo sono. Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i vostri 
piedi, anche voi dovete lavarvi i piedi gli uni gli altri. Vi ho dato infatti l'esempio, 
perché come ho fatto io, facciate anche voi. In verità, in verità vi dico: un servo non 
è più grande del suo padrone, né un apostolo è più grande di chi lo ha mandato. 
Sapendo queste cose, sarete beati se le metterete in pratica.  

Parola del Signore. 
 
                 >>> 



ORAZIONE SULLE OFFERTE  
 

Ricevi, Signore, i doni del tuo popolo  
e concedici di fare memoria delle meraviglie  
che l’amore del tuo Figlio realizzò verso di noi,  
e di imitarle, ad esempio dei tuoi santi,  
nell’ amore verso di te e verso il prossimo.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
PREFAZIO dei santi pastori  
 
ANTIFONA DI COMUNIONE                                                                            (Gv 15, 13) 
 

Nessuno ha un amore più grande di questo: 
dare la vita per i propri amici.  
 
ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE  
 

Ti ringraziamo Dio misericordioso  
per il Pane di Vita che ci hai donato nel tuo Figlio Gesù Cristo.  
Attraverso di Esso donaci la grazia per conoscerti  
e la forza per annunciare il tuo amore con tutta la nostra vita  
ad esempio del tuo servo Damiano.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


